
universale e l’impatto che sta avendo il Covid-19 in Italia
e nel resto del mondo.

Il dialogo sul territorio è promosso attraverso 27 gruppi di supporto
Cuamm, attivi in 11 regioni italiane, gruppi di volontari che organiz-
zano campagne ed eventi di sensibilizzazione sui temi del Covid-19,
della cooperazione e della globalità.
4. La protezione di specifici gruppi vulnerabili, assicurando
assistenza sanitaria di base, interventi di prevenzione e
fornendo un aiuto materiale immediato.

Ponendo sempre al centro di ogni progetto le fasce più povere e vul-
nerabili della comunità, Cuamm ha identificato due aree sul terri-
torio italiano dove oltre all’emergenza sanitaria esistono situazioni
di disagio sociale:

in Puglia, a favore dei braccianti agricoli stagionali, nella popolosa area
definita “Ghetto Pista” viene fornita un’assistenza sanitaria di base,
grazie al lavoro di un team mobile di sanitari e psicologi (v. pag. 18)4;
in Liguria, nell’area della città di La Spezia, sono distribuiti kit ali-
mentari alle famiglie in difficoltà economica e servizi di ospitalità
diurna (colazioni, cene, docce, servizi igienici e lavatrici) ai senza-
tetto e ai poveri, aumentati a causa degli effetti secondari della
pandemia (v. box a lato)5.

La pandemia di Covid-19 rappresenta uno dei più grandi shock sani-
tari, economici e sociali dei nostri tempi. Per la prima volta i paesi in via
di sviluppo e quelli più avanzati condividono problemi comuni e, forse
per la prima volta in modo così esteso, le esperienze fatte in paesi in via
di sviluppo da operatori sanitari sono diventate un valore aggiunto per
la pratica sanitaria in Italia. La condivisione delle esperienze nel con-
trollo delle epidemie pregresse anche in situazioni di scarsità di risorse,
la lotta alla povertà sono temi che ONG come CUAMM affrontano da
decenni e che possono rappresentare un bagaglio tecnico e culturale
importante che giustifica anche un intervento in Italia, mantenendo i
programmi africani e favorendo il giusto dialogo tra nord e sud del
mondo, interrogandoci anche sul valore dello sviluppo sostenibile e
dell’accesso alle cure per tutti, nessuno escluso.  

L’ESPERIENZA AFRICANA COME COMPETENZA TECNICA E
CULTURALE PER LA GESTIONE DELLA PANDEMIA
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Avevo un poco di timore a immaginare il mio lavoro in Italia dopo
12 anni di vita come chirurgo con Medici con l’Africa Cuamm.
Soprattutto la varietà delle attività che si svolgevano in Africa mi
portava a temere la noia di un lavoro in un reparto chirurgico in
Italia. Così ho deciso di rimettermi in gioco come medico di
Pronto Soccorso, molto vario e stimolante dal punto di vista pro-
fessionale e umano. Col vantaggio di avere una turnistica tale da
permettermi di avere tempo per la famiglia e per le attività di vo-
lontariato, irrinunciabili data la vocazione missionaria.
E così a La Spezia ho avuto l’opportunità di conoscere altre
persone con una vocazione per gli ultimi, al servizio dei poveri.
È nata una Associazione Vincenziana che, col nome di “Cola-
zioni col Sorriso”, si è prodigata per accogliere e far sentire a
casa chi una casa non ce l’ha. Inizialmente ci si limitava a ser-
vizi di bassa soglia, colazioni e fornitura di beni essenziali, poi
si è passati a servizi altrimenti non presenti sul territorio: docce
e igiene, servizio lavanderia e, soprattutto, deposito bagagli
(andare ad un colloquio di lavoro con la casa sulle spalle non è
certo di aiuto).
L’attività di segretariato sociale e di accompagnamento costante
sul territorio (anche dal punto di vista sanitario con la creazione
di un ambulatorio medico mobile in collaborazione con ordine
dei medici, degli infermieri e dei farmacisti), sono diventate atti-
vità imprescindibili per supportare i nostri amici.
E infine, con l’emergenza Covid-19, da febbraio è iniziato il sup-
porto a 96 famiglie, soprattutto lavoratori stagionali che hanno
visto sfumare i loro contratti di lavoro e si sono ritrovati senza
possibilità di sussistenza.
Tutto ciò, con il solo autofinanziamento e collette alimentari,
stava diventando molto gravoso. Per tale ragione quando Medici
con l’Africa Cuamm ha deciso di iniziare a sostenere gruppi mar-
ginalizzati e vulnerabili anche in Italia, partendo dalle attività già
poste in atto dai volontari rientrati e dai gruppi di sostegno
Cuamm, ho pensato che si fosse davvero chiuso un cerchio. E
così, grazie al Cuamm è stato possibile sostenere non solo i ser-
vizi in atto, con fornitura mensile di circa 2.400 colazioni, 700
cicli di lavatrice, 640 docce erogate, ma anche supportare il ser-
vizio mensa serale di La Spezia con circa 3.000 cene distribuite.
Le 96 famiglie, con circa 300 assistiti, ricevono bimestralmente
alimenti a lunga conservazione e freschi.
È stato possibile creare altri punti doccia e acquisire una lava-
trice ed una asciugatrice di tipo industriale oltre a elettrodome-
stici per garantire la catena del freddo dei prodotti alimentari.

VICINI AGLI ULTIMI A LA SPEZIA
Lavoro accanto a istituzioni e decision maker,
presenza nelle comunità locali per garantire
assistenza, attività di informazione e awareness:
ecco i tre livelli di intervento anti-Covid-19. 
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